
 

 

 

          

 
LEGGE  REGIONALE  N.  24   DEL  27  LUGLIO 2012 

 
 

“CAMPANIA  ZERO - NORME  PER  UNA CAMPANIA  EQUA,  SOLIDALE E 
TRASPARENTE  ED  IN  MATERIA DI  INCOMPATIBILITÀ” 

 

 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
 

Ha approvato  
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 
 

PROMULGA  
 
 
La seguente legge:  

 
Art. 1 

(Campania equa) 
 

1. E’ istituito presso il dipartimento delle risorse finanziarie, umane e strumentali della 
Giunta regionale il Registro telematico delle compensazioni. 
2. La Giunta regionale, con proprio regolamento, definisce modalità e criteri di 
funzionamento del registro di cui al comma 1. 
3. In attuazione dell’articolo 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito), chiunque sia 
debitore della Regione ed abbia un titolo di credito nei confronti della stessa, certificato ai 
sensi dell’articolo 9,  comma 3 bis, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, in legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico 
nazionale), come modificato dall’articolo 13 bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge 7 
maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, può 
chiedere di essere iscritto al Registro telematico delle compensazioni. 
4. Il dipartimento delle risorse finanziarie, umane e strumentali provvede all’istruttoria 
dell’iscrizione e trasmette il risultato alla Giunta regionale per operare la compensazione. 
5. Le presenti disposizioni operano in deroga a quanto previsto dalla legge regionale 30 
aprile 2002, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Campania - Articolo 34, comma 1, 
decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76). 
6. Dall’attuazione delle presenti disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale. 
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Art.  2 
(Campania solidale) 

 
1. Le indennità ed i compensi comunque spettanti agli amministratori di società regionali 
possono essere corrisposti solamente dopo il regolare pagamento degli stipendi dei dipendenti 
delle società medesime.  

 
Art.  3 

(Campania zero) 
 

1. La Regione Campania abolisce l’utilizzo delle auto di servizio in tutta l’amministrazione 
regionale, ivi comprese le società regionali, le agenzie regionali e le aziende sanitarie locali ed 
ospedaliere.  
2. L’utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza é attribuito esclusivamente al 
Presidente del Consiglio regionale ed al Presidente della Giunta regionale.  
3. Ogni contratto di noleggio o assicurazione sulle autovetture di cui al comma 1,  in 
scadenza, non può essere rinnovato.  
4. La  Giunta regionale predispone, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un piano di dismissione delle autovetture di proprietà della Regione, nonché 
l’elenco dei servizi essenziali, a cui non si applica la presente norma.  
5. E’ abrogato il comma 12 dell’articolo 18 della legge regionale 19 gennaio 2007, n.1 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania – 
legge finanziaria regionale 2007) . 
6. I dirigenti della Regione, gli assessori regionali, gli amministratori delle società regionali 
ed i direttori generali di agenzie regionali non possono avvalersi di consulenze retribuite, 
affidate a professionalità esterne all’amministrazione regionale. 
7. E’ abolito il rimborso per spese di telefonia mobile, in tutta l’amministrazione regionale. 
Nessuna indennità di funzione é dovuta ai consiglieri regionali, quando gli uffici del 
Consiglio regionale sono chiusi per esigenze tecniche organizzative, nel mese di agosto. 
8. L’assegno dovuto ai consiglieri regionali, per i quali l’autorità giudiziaria abbia emesso 
ordine di carcerazione o disposto, con ordinanza, la custodia cautelare o gli arresti domiciliari, 
per delitto non colposo, previa sospensione della corresponsione del trattamento indennitario 
di cui alle lettere a) e c) del comma 2, dell’articolo 1 della legge regionale 5 giugno 1996, 
n.13 (Nuove disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di 
consigliere regionale della Campania), è ridotto di una ulteriore metà rispetto a quanto 
stabilito all’articolo 29, comma 1, della medesima legge.    
9. E’abrogata la lettera b), del comma 1, dell’articolo 28 della legge regionale 13/1996. 
10. Al fine di conseguire risparmio ed  efficienza,  le  sedi  delle  agenzie, aziende e società 
regionali sono ubicate, salvo indisponibilità, in immobili adeguati alle attività di proprietà 
della Regione. In tale eventualità, i contratti di locazione  soddisfano  solamente   esigenze   
indifferibili e transitorie. La Giunta regionale stabilisce un piano di trasferimento, 
temporalmente definito, per l’utilizzo delle sedi definitive. 
11. Al fine del contenimento della spesa la Regione promuove la completa digitalizzazione 
degli atti adottati, utilizzando gli strumenti tecnologici opportuni per consentirne l’adeguata 
conoscenza. 
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Art.  4 
(Campania trasparente) 

 
1. Fatte salve le incompatibilità previste dalle leggi statali e dalle altre leggi regionali, non 
possono essere nominati o designati negli enti, agenzie regionali e società partecipate dalla 
Regione, aziende sanitarie locali ed aziende ospedaliere, quali amministratori o revisori dei 
conti o quali capi dipartimento dell’amministrazione regionale: 

 a)  i parlamentari italiani ed  europei,  i  presidenti,  gli  assessori  ed  i consiglieri 
provinciali, i presidenti e gli assessori delle comunità montane, i sindaci, gli assessori 
ed i consiglieri comunali; 
b) i dipendenti dello Stato o delle regioni, addetti ad un ufficio che assolve a mansioni 
di controllo o vigilanza sugli enti in cui deve avvenire la nomina o che vi sono stati 
addetti nell'anno precedente la nomina;  
c) i componenti di organi consultivi ovvero altri soggetti  tenuti ad esprimere pareri 
sui provvedimenti degli enti, istituti ed organismi nei quali debba avvenire la nomina 
o la designazione; 
d) coloro che prestano attività a titolo oneroso di consulenza  o  di collaborazione 
presso la Regione o presso gli enti sottoposti al controllo regionale o interessati alle 
nomine o alla designazione; 
e) coniugi o parenti in linea retta, ascendente o discendente, di consiglieri o assessori 
regionali in carica; 
f) coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi regionali o nazionali in partiti o 
movimenti politici.  

2. Non possono essere nominati o designati coloro che si trovano nelle condizioni previste 
dall'articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale). 
3. Nessun soggetto può essere nominato più di una volta dalla Giunta o dal Consiglio 
regionale. Se un soggetto riceve due nomine, e non opta entro dieci giorni dalla data del 
secondo decreto di nomina, si considera decaduto dalla seconda nomina ricevuta. 
4. In sede di prima applicazione, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i soggetti già nominati trasmettono alla presidenza della Giunta regionale ed 
alla presidenza del Consiglio regionale una dichiarazione circa la sussistenza di una delle 
cause  di  cui  al  comma  1.  Sulla  base delle dichiarazioni pervenute, il Presidente della 
Giunta regionale ed il Presidente del Consiglio regionale, per quanto di propria competenza, 
accertano la sussistenza di una delle cause di cui al comma 1, dichiarano con proprio atto la 
decadenza del soggetto nominato e provvedono ad effettuare una nuova nomina. 
5. Sono abrogati gli articoli 4 e 11 della legge regionale 7 agosto 1996,  n. 17 (Nuove norme 
per la disciplina delle nomine e delle designazioni di competenza della Regione Campania) e, 
in conseguenza, sono abrogati: 

a) il comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 20 luglio 2010, n. 7 (Norme per 
garantire risparmio, trasparenza ed efficienza in Regione Campania); 
b) il comma 4 dell’articolo 22 e il comma 2 dell’articolo 44 della legge regionale 26 
luglio 2002, n. 15 (Legge finanziaria regionale per l’anno 2002); 
c) il comma 12 dell’articolo 2 della legge regionale 20 novembre  2004, n. 8 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 
Campania – Legge finanziaria regionale 2004). 

6. I direttori generali delle agenzie di emanazione regionale ed i direttori generali delle 
aziende sanitarie locali ed ospedaliere, all’atto della nomina, consegnano lo stato del proprio 
patrimonio, comprensivo delle eventuali partecipazioni societarie. 
7. I dipendenti o dirigenti della Regione, rinviati a giudizio per reati contro la pubblica 
amministrazione, sono assegnati ad uffici  regionali dove non sono previsti centri di spesa. 
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8. Sono abrogati i commi 32 e 33 dell’articolo 31 della legge regionale 1/2007. 
9. E’ abrogato il comma 13 dell’articolo 1 della legge regionale 7/2010.  
10. Al fine di garantire trasparenza attraverso  il  principio  della  rotazione degli incarichi, le 
nomine dei componenti la commissione Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA), 
Valutazione d’Incidenza (VI) e Valutazione Ambientale Strategica (VAS) sono effettuate 
ogni ventiquattro mesi e non possono essere confermate alla scadenza. I componenti della 
commissione sono rinominati alla data di entrata in vigore della presente legge. Le presenti 
disposizioni si applicano anche ai funzionari e dirigenti dell’assessorato alle attività 
produttive Area generale di coordinamento 12 Sviluppo economico, Settore 04 Regolazione 
dei mercati, Servizio 03 Mercato energetico regionale, Energy management che gestiscono le 
attività connesse alle “conferenze di servizio” e competenti al rilascio dell’autorizzazione 
unica ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità). 
11. Le economie derivanti dall’applicazione della presente legge non possono  finanziare 
ulteriori spese. La mancata applicazione delle disposizioni previste dalle leggi regionali, salvo 
eventuali responsabilità di tipo amministrativo contabile o penale, costituisce per dirigenti, 
funzionari e responsabili dei procedimenti elemento negativo ai fini della valutazione degli 
obiettivi individuali, mentre per i privati la perdita, a seguito di comunicazione di avvio del 
procedimento, di qualsiasi diritto possa discendere direttamente o indirettamente dalle norme 
violate. 

Art.  5 
(Norma finanziaria) 

1. La presente legge non comporta alcun aumento di spesa per il bilancio regionale.  

Art. 6 
(Dichiarazione di urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione Campania.     

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
 E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Campania. 
 
 
        Caldoro    
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Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo 
scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 novembre 2009 - “Regolamento di 
disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in forma digitale”). 

Note all’articolo  1. 

Comma 3. 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602: “Disposizioni sulla riscossione 
delle imposte sul reddito.”. 

Articolo 28-quater: “Compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo.”. 
“1.  A partire dal 1° gennaio 2011, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei 
confronti dello Stato, degli enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale per somministrazione, forniture e appalti, possono essere compensati 
con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. A tal fine il creditore acquisisce la 
certificazione prevista dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, o le certificazioni richiamate 
all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del medesimo decreto, e la utilizza per il 
pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo. L’estinzione del 
debito a ruolo è condizionata alla verifica dell’esistenza e validità della certificazione. Qualora 
l'ente debitore non versi all’agente della riscossione l’importo oggetto della certificazione entro 
sessanta giorni dal termine nella stessa indicato, l’agente della riscossione procede, sulla base del 
ruolo emesso a carico del creditore, alla riscossione coattiva nei confronti dell'ente debitore secondo 
le disposizioni di cui al titolo II del presente decreto. Le modalità di attuazione del presente articolo 
sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche al fine di garantire il 
rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica.”.  

Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185: “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.”. 

Articolo 9: “Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazione, anche attraverso garanzie della Sace 
s.p.a., dei pagamenti da parte della p.a.”. 
Comma 3-bis: “Su istanza del creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, 
le regioni e gli enti locali nonché gli enti del Servizio sanitario nazionale certificano, nel rispetto 
delle disposizioni normative vigenti in materia di patto di stabilità interno, entro il termine di trenta 
giorni dalla data di ricezione dell'istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, anche 
al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto o pro solvendo a favore di banche o 
intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. Scaduto il predetto termine, su nuova 
istanza del creditore, è nominato un Commissario ad acta, con oneri a carico dell'ente debitore. La 
nomina è effettuata dall'Ufficio centrale del bilancio competente per le certificazioni di pertinenza 
delle amministrazioni statali centrali e degli enti pubblici nazionali, o dalla Ragioneria territoriale 
dello Stato competente per territorio per le certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali 
periferiche, delle regioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale. La cessione 
dei crediti oggetto di certificazione avviene nel rispetto dell'articolo 117 del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Ferma restando l'efficacia liberatoria dei pagamenti eseguiti dal 
debitore ceduto, si applicano gli articoli 5, comma 1, e 7, comma 1, della legge 21 febbraio 1991, n. 
52.”. 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 48 del  6 Agosto 2012



Note all’articolo  3. 

Comma 5. 

Legge Regionale 19 gennaio 2007, n. 1: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2007.”.  

Articolo 18: “Riorganizzazione dell'amministrazione regionale.”. 
Comma 12: “12. Al fine di regolamentare l'autoparco, gli organici previsti dalla legge regionale 5 
agosto 1989, n. 15, articolo 14, lettere a), b), c), d) nonché dall'articolo 9, comma 3 (gruppi 
consiliari), sono aumentati di una unità con funzione di autista che è assegnata all'autoparco e 
ritorna all'amministrazione di provenienza all'atto dello scioglimento della struttura ove era in 
comando. L'unità in questione non contribuisce all'aumento della dotazione del fondo previsto dalla 
legge regionale 11 agosto 2001, n. 10, articolo 58, con successive modifiche. La funzione è 
attribuita dall'organo politico presso il quale l'unità è comandata. La Regione Campania provvede 
alla stipula delle relative polizze assicurative. All'atto della entrata in vigore della presente legge il 
personale comandato a qualunque titolo in servizio presso l'autoparco e non chiamato con il 
meccanismo di cui al primo capoverso, rientra all'amministrazione di provenienza.”. 

Commi 8 e 9. 

Legge Regionale 5 giugno 1996, n. 13: “Nuove disposizioni in materia di trattamento indennitario 
agli eletti alla carica di consigliere regionale della Campania.”.  

Articolo 1: “Trattamento indennitario dei consiglieri regionali.”. 
Comma 2, lettere  a) e c): “2. Il trattamento indennitario spettante ai consiglieri regionali si articola 
in:  
a) indennità di carica;  
c) rimborso spese;”.  

Articolo 29: “Assegno in caso di sospensione dalla carica.”. 
Comma 1: “1. Nelle ipotesi di cui al precedente articolo 28, a favore del consigliere regionale è 
concesso un assegno in misura pari alla metà dell’indennità di carica di cui all’articolo 2 della 
presente legge.”. 

Articolo 28: “Sospensione dell'indennità per privazione delle libertà personali.”. 
Comma 1: “1. La corresponsione delle indennità di cui alla lettera a) e il rimborso spese di cui alla 
lettera c), dell'articolo 1 della presente legge, sono sospese, di diritto:  
b) nei confronti dei consiglieri regionali per i quali l'autorità giudiziaria abbia emesso ordine di 
carcerazione o disposto con ordinanza la custodia cautelare o gli arresti domiciliari per delitto non 
colposo;”. 

 Note all’articolo  4. 

Comma 2. 

Legge 19 marzo 1990, n. 55: “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale.”. 

Articolo 15: “1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, provinciali, comunali e 
circoscrizionali e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta regionale, 
assessore e consigliere regionale, presidente della giunta provinciale, sindaco, assessore e 
consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, 
presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente 
dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e presidente delle 
aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
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amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali, 
presidente e componente degli organi esecutivi delle comunità montane:  

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 
1990, n. 309 , o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la 
produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, 
l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena 
della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, 
munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso 
in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314 
(peculato), 316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis (malversazione a danno 
dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d'ufficio), 319 (corruzione per un 
atto contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio) del codice penale ;  
c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o 
con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da 
quelli indicati alla lettera b);  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni 
di reclusione per delitto non colposo;  
e) Abrogata;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 1 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 
1982, n. 646.  

1-bis. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza prevista dall'articolo 444 del 
codice di procedura penale è equiparata a condanna.  
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nel caso in cui nei confronti dell'interessato 
venga emessa sentenza, anche se non definitiva, di non luogo a procedere o di proscioglimento o 
sentenza di annullamento, anche se con rinvio, ovvero provvedimento di revoca della misura di 
prevenzione, anche se non definitivo.  
3. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al 
quale l'elezione o la nomina è di competenza:  

a) del consiglio regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale;  
b) della giunta regionale o provinciale o dei loro presidenti, della giunta comunale o del 
sindaco, di assessori regionali, provinciali o comunali.  

4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 
nulla. L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non 
appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse.  
4-bis. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate al comma 1: 

a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati al comma 
1, lettera a), o per uno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 
318, 319, 319-ter e 320 del codice penale;  
b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, 
hanno riportato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto 
non colposo, dopo l'elezione o la nomina;  
c) coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, 
una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 
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all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 
settembre 1982, n. 646. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta 
l'applicazione di una delle misure coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di 
procedura penale. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi non sono computati al fine della 
verifica del numero legale, né per la determinazione di qualsivoglia quorum o maggioranza 
qualificata. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti decorsi diciotto mesi. La 
cessazione non opera, tuttavia, se entro i termini di cui al precedente periodo l'impugnazione in 
punto di responsabilità è rigettata anche con sentenza non definitiva. In quest'ultima ipotesi la 
sospensione cessa di produrre effetti decorso il termine di dodici mesi dalla sentenza di rigetto.  

4-ter. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero i provvedimenti 
giudiziari che comportano la sospensione ai sensi del comma 4-bis sono comunicati al commissario 
del Governo se adottati a carico del presidente della giunta regionale, di un assessore regionale o di 
un consigliere regionale ed al prefetto negli altri casi. Il prefetto, accertata la sussistenza di una 
causa di sospensione, provvede a notificare il relativo provvedimento agli organi che hanno 
convalidato l'elezione o deliberato la nomina. Nei casi in cui la causa di sospensione interviene nei 
confronti del presidente della giunta regionale, di un assessore regionale o di un consigliere 
regionale, il commissario del Governo ne dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri il quale, sentiti il Ministro per gli affari regionali e il Ministro dell'interno, adotta il 
provvedimento che accerta la sospensione. Tale provvedimento è notificato, a cura del commissario 
del Governo, al competente consiglio regionale per l'adozione dei conseguenti adempimenti di 
legge. Per la regione siciliana e la regione Valle d'Aosta le competenze del commissario del 
Governo sono esercitate, rispettivamente, dal commissario dello Stato e dal presidente della 
commissione di coordinamento. Per la durata della sospensione al consigliere regionale spetta un 
assegno pari all'indennità di carica ridotta di una percentuale fissata con legge regionale.  
4-quater. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga meno l'efficacia 
della misura coercitiva di cui al comma 4-bis, ovvero venga emessa sentenza, anche se non passata 
in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedimento di 
revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché con rinvio. In tal caso la 
sentenza o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati nell'albo pretorio e comunicati alla 
prima adunanza dell'organo che ha proceduto all'elezione, alla convalida dell'elezione o alla 
nomina.  
4-quinquies. Chi ricopre una delle cariche indicate al comma 1 decade da essa di diritto dalla data 
del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene definitivo il 
provvedimento che applica la misura di prevenzione.  
4-sexies. Le disposizioni previste dai commi precedenti non si applicano nei confronti di chi è stato 
condannato con sentenza passata in giudicato o di chi è stato sottoposto a misura di prevenzione con 
provvedimento definitivo, se è concessa la riabilitazione ai sensi dell'articolo 178 del codice penale 
o dell'articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327.  
4-septies. Qualora ricorra alcuna delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f) del comma 
1 nei confronti del personale dipendente delle amministrazioni pubbliche, compresi gli enti ivi 
indicati, si fa luogo alla immediata sospensione dell'interessato dalla funzione o dall'ufficio 
ricoperti. Per il personale degli enti locali la sospensione è disposta dal capo dell'amministrazione o 
dell'ente locale ovvero dal responsabile dell'ufficio secondo la specifica competenza, con le 
modalità e procedure previste dai rispettivi ordinamenti. Per il personale appartenente alle regioni e 
per gli amministratori e i componenti degli organi delle unità sanitarie locali, la sospensione è 
adottata dal presidente della giunta regionale, fatta salva la competenza, nella regione Trentino-Alto 
Adige, dei presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano. A tal fine i provvedimenti 
emanati dal giudice sono comunicati, a cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del 
pubblico ministero, ai responsabili delle amministrazioni o enti locali indicati al comma 1.  
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4-octies. Al personale dipendente di cui al comma 4-septies si applicano altresì le disposizioni dei 
commi 4-quinquies e 4-sexies.  
5. Quando, in relazione a fatti o attività comunque riguardanti gli enti di cui al comma 1, l'autorità 
giudiziaria ha emesso provvedimenti che comportano la sospensione o la decadenza dei pubblici 
ufficiali degli enti medesimi e vi è la necessità di verificare che non ricorrano pericoli di 
infiltrazione di tipo mafioso nei servizi degli stessi enti, il prefetto può accedere presso gli enti 
interessati per acquisire dati e documenti ed accertare notizie concernenti i servizi stessi .  
6. Copie dei provvedimenti di cui al comma 5 sono trasmesse all'Alto commissario per il 
coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa.”.  
 
Comma 5, lettere a), b) e c). 

Legge regionale 7 agosto 1996, n. 17: “Nuove norme per la disciplina delle nomine e delle 
designazioni di competenza della Regione Campania”. 

Articolo 4: “Ineleggibilità e incompatibilità.”. 
“1. Fatte salve le incompatibilità previste dalle leggi statali e altre leggi regionali non possono 
essere eletti, nominati o designati in base alla presente legge:  

a) i parlamentari europei, i presidenti delle province, gli assessori provinciali e comunali e delle 
comunità montane; 
b) i dipendenti dello Stato o delle regioni addetti ad un ufficio che assolve a mansioni di 
controllo o vigilanza sugli enti in cui deve avvenire la nomina o che vi sono stati addetti 
nell'anno precedente la nomina;  
c) coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi regionali o nazionali in partiti o 
movimenti politici;  
d) componenti di organi consultivi e impiegati addetti alla funzione consultiva tenuti ad 
esprimere pareri sui provvedimenti degli enti, istituti e organismi nei quali debba avvenire la 
nomina o la designazione;  
e) i dipendenti a qualsiasi titolo dei gruppi politici e delle segreterie particolari dei sindaci, dei 
presidenti e degli assessori della Regione, delle Province, dei Comuni e delle Comunità 
montane;  
f) Abrogata;  
g) Abrogata;  
h) gli appartenenti alle forze armate in servizio permanente nei casi di incompatibilità ed 
ineleggibilità previsti dalla legge;  
i) coloro che prestano continuativamente attività di consulenza o di collaborazione presso la 
Regione o presso gli Enti sottoposti al controllo regionale o interessati alle nomine o alla 
designazione;  
l) coniugi o parenti in linea discendente o ascendente di Consiglieri o Assessori regionali in 
carica;  
m) i candidati non eletti alle elezioni regionali, per gli otto mesi successivi all'elezione stessa.  

2. Non possono essere nominati o designati coloro che si trovino nelle condizioni previste 
dall'articolo 15 della legge 13 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni.  
3. Le cause ostative previste dal presente articolo si applicano altresì alle nomine di competenza 
degli Enti istituiti con leggi regionali.  
4. La sopravvenienza di una delle cause ostative previste dal presente articolo comporta la 
decadenza dalla carica cui la nomina si riferisce.”.  

Articolo 11: “Divieto di cumulo degli incarichi.”. 
“1. Lo stesso soggetto non può cumulare più incarichi conferiti in base alla presente legge.  
2. L'accettazione della nuova nomina o designazione comporta la contemporanea decadenza 
dall'incarico ricoperto.”.  
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Legge regionale 20 luglio 2010, n. 7: “Norme per garantire risparmio, trasparenza ed efficienza in 
Regione Campania.”. 

Articolo 1, comma 7: “7. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n. 17/1996, la lettera a) è 
così sostituita: 

“a) i parlamentari europei, i presidenti delle province, gli assessori provinciali e comunali e 
delle comunità montane;”.”. 

Legge regionale 26 luglio 2002, n. 15: “Legge finanziaria regionale per l'anno 2002 ”. 

Articolo 22, comma 4: “4. All'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge regionale 7 agosto 1996, n. 
17, dopo le parole "i Sindaci e gli Assessori dei comuni" aggiungere le parole "con popolazione 
superiore ai 5.000 abitanti".”.  

Articolo 44, comma 2: “2. All’articolo 4 della legge regionale n. 17/96 è aggiunta la seguente lettera 
l:  

“l) coniugi o parenti in linea discendente o ascendente di Consiglieri o Assessori regionali in 
carica”; 

Legge regionale 12 novembre 2004, n. 8: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria regionale 2004.”. 

Articolo 2, comma 12: “12. Al punto c), comma 1, articolo 4 della legge regionale 7 agosto 1996, n. 
17, dopo la parola "esecutivi" sono aggiunte le parole "regionali o nazionali".  
 
Comma 8. 

Legge Regionale 19 gennaio 2007, n. 1 già citata nella nota al comma 5 dell'articolo 3. 

Articolo 31: “Modifiche legislative.”. 
Commi 32 e 33: “32. È istituito il premio Strega Europeo a favore della "Fondazione Goffredo e 
Maria Bellonci". La Giunta regionale è delegata al finanziamento. 
33. È istituito il premio Ambiente Campania. La Giunta regionale provvede a finanziare e a 
disciplinarne la realizzazione.”. 

Comma 9. 

Legge regionale 20 luglio 2010, n. 7 già citata nella nota al comma 5. 

Articolo 1, comma 13: “13. La regione Campania favorisce la completa digitalizzazione e 
informatizzazione della propria attività burocratica.”. 

Comma 10. 

Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387: “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità.”. 

Articolo 12: “Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative.”. 
“1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, 
autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti.  
2. Restano ferme le procedure di competenza del Ministero dell'interno vigenti per le attività 
soggette ai controlli di prevenzione incendi.  
3. La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, 
come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, 
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rilasciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione, nel rispetto delle normative vigenti 
in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che 
costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico. A tal fine la Conferenza dei servizi è 
convocata dalla regione entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione. Resta 
fermo il pagamento del diritto annuale di cui all'articolo 63, commi 3 e 4, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni. Per gli impianti offshore l’autorizzazione è rilasciata dal Ministero dei trasporti, 
sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, con le modalità di cui al comma 4 e previa concessione d’uso del demanio marittimo da 
parte della competente autorità marittima.  
4. L'autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e 
con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e 
integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l'impianto in 
conformità al progetto approvato e deve contenere, l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissione dell'impianto o, per gli impianti 
idroelettrici, l’obbligo alla esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale. Fatto salvo 
il previo espletamento, qualora prevista, della verifica di assoggettabilità sul progetto preliminare, 
di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, il 
termine massimo per la conclusione del procedimento unico non può essere superiore a novanta 
giorni, al netto dei tempi previsti dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, per il provvedimento di valutazione di impatto ambientale.  
4-bis. Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ferme 
restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere connesse, il proponente deve 
dimostrare nel corso del procedimento, e comunque prima dell’autorizzazione, la disponibilità del 
suolo su cui realizzare l’impianto. 
5. All'installazione degli impianti di fonte rinnovabile di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c) 
per i quali non è previsto il rilascio di alcuna autorizzazione, non si applicano le procedure di cui ai 
commi 3 e 4. Ai medesimi impianti, quando la capacità di generazione sia inferiore alle soglie 
individuate dalla tabella A allegata al presente decreto, con riferimento alla specifica fonte, si 
applica la disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni. Con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono essere individuate maggiori 
soglie di capacità di generazione e caratteristiche dei siti di installazione per i quali si procede con 
la medesima disciplina della denuncia di inizio attività.  
6. L'autorizzazione non può essere subordinata né prevedere misure di compensazione a favore 
delle regioni e delle province.  
7. Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. 
Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, 
con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 
biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 
2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14.  
8. Abrogato. 
9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche in assenza della ripartizione di cui 
all'articolo 10, commi 1 e 2, nonché di quanto disposto al comma 10.  
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10. In Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle attività produttive, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro per i beni e le attività culturali, si 
approvano le linee guida per lo svolgimento del procedimento di cui al comma 3. Tali linee guida 
sono volte, in particolare, ad assicurare un corretto inserimento degli impianti, con specifico 
riguardo agli impianti eolici, nel paesaggio. In attuazione di tali linee guida, le regioni possono 
procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 
impianti. Le regioni adeguano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro il predetto termine, si applicano le 
linee guida nazionali.”.  
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